
•Wi 

^^^-w-^mèr 

.' 

? • • 
L̂  • 

r • 

I^emedi SS'Marzo 1^911 i.i 1 

""' 'Tir' 

' ; ! • 

^ . POLITICO 
,11. ; . " . I 

— - • ' • ' - — I • • ' 1 . . - - _ . _ . 

I •% 

' \ 

. r 

• • '3 
1-^ 

• • ! ? 

• ^ - , . . ^ 
* ^ ' 

I ; . 
=^ 

•K^;S'ir-i fìFIPidAlE P E R U PUBBLlC^ZiOlSE DEGLI ATTI ÀM>a?^ISTaATlVl E ( U t ì B i m a i BELLA PilOVlNClA. 

Tri mostra 
li. 4.50 
» 6 . -
» 6.— 

pArtTI DIìASàÓClAziONà 
• Anna*» S«mtBtr« 

P&aova all'Ufficio del GiornaU l.. 16 L. 8.60 
A douìcmo, » 20 » i0.fi0 

Por tKtta itali» franco di, posta »' s!̂  » il-oo 
F«r4'Estero; ta:**peso di posta in più 

il pagamento «nllcìpttio del prezzo d* nMionnmenlo por l'intera anuata dà di 
tiii »Ì dono deU>!]ÈljÙ8TBAZI0NB POPOLALE' 
a r pagamenti poaticìpati si conteggiano per InmestMl. , ; , , 

t̂ BASSO ÎJlAZIÒNI SI RICEVONO: ,^ 
In PADOVA *UVUiDoio del Giornale, VU dai Bervi, N. 10 roaso.. 

' Si pabblioa la séra 
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PliEZZO DELLE INSERZIONI 
' {paffamenta anticipato) 

inserzioni d! ayvìsì tanto lìffloinU ohe private a centesimi »'ii'la 
linea, o spazio di linea in tostino. 

,,Articoli comunicati oenteaiiiai. '̂yo la linea. ; j 
ion ai fa conto aliano degli articoU anonimi e al respingono la iot-

.""tore aon'affranoatei'i^i-.v -̂ ^̂  , 
I maaoSoHttl anche accattati pe]̂  la stampa, non «1 ròstitti^lB^, 
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Perchè non abbiano a soffrire 
ritardi ;,iieir invio del Giornale 
pregb:ìattìo>'i nostri gentili asso­
ciati, a far pervenlret in tempo^ 
riinporto, del 2? itrimestro p.^i* 

•A tutti coloro ohe ci onorassero 
dell'àbbònameio pel 2« 3°# l r i - : 
inèstré. anno id Gorso, daremo 
g r a t i s il Giornale Settimanale 

I,;j[lltìstrazi9iié I ^ | à r e 
che si pubblica Jn Milano dallo 
Stàbiliméùto Trévos, còrtìinciàn-

- _ • ' . ' 

donei là óonsegha. dal n, l.** ,, 

- V • t 

•ii>;KiioM.aÉFmo 
/. -̂v ' [ . 4.UW d ' 

Sabbato 2fì cnrr. giungeva fra nò!' 
col t reno^delle 4 pomer. il iTiarcliese 
cavt:,PeverelÌL prefatlo.. Erano a d in-
^;ontrarIo,al la stazione della, ferrovia. 

• ' l . ' . ^ " i ' 1 . t i •'' ' . , , • . ' - . ' - • • . ^ 

}l eonsigliere delegato cav. Novaro còl*' 
segretario„ftapò, il sindaco c<M\'\ra. Me-

rivolte al pronto ed efficace andamento 
deir amministrazione, bene sapendo cho 
una''buòna airìrainisttóòne è la ini-
^jliore' ppliti<^à, conio qttflf che gui-
'dajdo ài soddisfacimento degli inte­
r d i morali e m^terìaif, j^proj^rcsso 
e; alla prosperità di o^DÌ>,fìa^se,.dl cit-
ftàdihi, provvede al. contento, generale 
ed elimina ogni causa Mìrpitazione e 
disordine. 

La-stessa energia efcostanza che cif' 
condusse al grande'nazionale riscatto 
sia ora dà ;nòi applicala a .conservare,, 
consolidare e renderò più perfetto.;i|^-
dificio. pòlilìcò della nòstra nàzionalilà,. 
delle nostre istituzioni.' Il tesoro dì 

'T . ^ I ' I - • 

scienza p;^di ,sapieq^a.che da secpli ir̂ ^ 
radia da questa illustre ci t tà valga pure., 
a iqnes to nobile fino, e la eletta gio-? 
v e n t ù c h e ;pienri d 'ardore o,di generosi; 
sentimenti accorre allo sludio ci apre 
,la fiducia néll'avvenìi'e che conferraercà 

I j i - "" - ' 

l a prova, cóme prosper i tà , l ibe^ là /M^ 
ordine si possOriò 'linire in splendido" 
fàscio sotto l'egida della Mohàrchia cò^^ 

" " I - . . . • 

stilùzinnale. • , 
^^,-;CqqciLtadini 1 Le :oitime tradizÌQiji^ 

gnere : capo del .fi.pnio civile, sìg. A n - ' lasoialemì da.chÌ,itìi , ,ha,preceduto nella 
tonellì-,'>il^^'Provveditore agìi^ sllidi •e'il j^iì'ar'ica, mi saranno, assieme alla 'vòstra 

" " Denevolenza,:e.,copperazìonei di valido. 
appòggio per i! miglior andamento della 
tiosa pubblicaf^pronli a i 'necessar i sa-
crifìoi,•concordi nel volere .è ìie,iragjr§,, 
noi coriipiererti'o/sècòndd le iiòètr'e^for-
ze e le nòstre 'condizioni Ja - jpa r t ephe 
ci spetta, per avviare la patria ai pro­
speri e gloriosi destini che lò-appar-

Maj);gìore dei reali caràbl 'nieri 'có'niduo 
capitani- • 

Ieri il nuoVo a!refeUo ha ricevuto 
parecchie vìsite: ed assumendo, Ta rn -
ministrazione della Provìncia ha dira-
malo ii seguente manifesto; 

I . • r . • ^ 

Cittadini della Prov. di Padova. 
Chiamato dal Governo del Re a reg-: 

^ere quesla cospicua Provincìa:^jYeiigo 
in mez^o a y q l x p i i piena,fiducia nei; 
Vostri:!, seniimentì 'di " patr ìdi t ismp, r i ­
spètto 'al la legge 0 attaccamento alle 
vigenti istiiuziofii, : dai quali mi sarà 
reso pio facile, e /gradi to l 'arduo ipcà^ 
rico affidatomi. 

tengono. 
VIVA IL R E — VIVA V ITALIA. 
Padova 27 marso 1870. ' 
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ì? n^ilà' ?ala Verde à«Ì Palftzao Comunale 

, ,"; ' i i ' ì i i/ar2o m ó > ,:••••• :' 
•l / I - I 

• Coni e fino. V.nnttì. nnt.' • ; 
Ma gli,allori del Belzoni toglievano 

i sppqi,,a rapULTemistocIi mleiiò '̂op^^^ 
rosi 0' meno valènti di liìi. GiàconV:; 
tro d i l u i i llSIiano protettò dal còn­
sole inglp,se.,:eràsi manifestata fin dal 
principip,^4:jivirer3ione di altri Haiiauì: 
e FranQf>$( i,proletli dalla-. Francik; éj 
tanti fciati^ìideile sue fàtichey'e^i'órse 
la,sua,,.franchezza ed austera noncu­
ranza 'pon; fecero che attizzare di mano 
in ffiàno: ii^mal fuoco.. Un sordò-ia-
voro cpfl>ipjciò allora ;in^ Egjtto^^c^titro 
Pemulo for^nattì; /più vòlte'furono 
attraversate .le/sue ' ricerche ed ama*: 
reggiate le sup gioie con subornazioni 
ài plebi 6 di magistrati nei barbaro 

li Pf^etlo 
^r''W:y—'-'-y.yy 

I J - ' 
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y È M T A NUDA E CHUDA 
: Che l 'accoglienza entusiastica fatta:; 

in Francia da tutti , i part i la alla ietterà" 
del l ' imperatcìre, perfino da ' suo i àh t i - ' 
chi avversari poli t ici , p o s s a d a r e sui 
nervi anche a qualche nostro l ibera-
ione del d o m a n i , no cqnvenii ,gij i . ma 
che si abbia la faccia tosta di negare 
citì'Che tùUi 'pbssono lèggere cogli oc­
chi próprii . .. ehm 1. Questa è un po ' 

^^grossetla. .. .•.. /• : , . , . • ,• 
: ; Per confermare' i nostri commenti a 
,qqe | làdet terà 'ormai celebrejje non per ' 
' la p e n a ' O pei* la speranza '^dlcorivin-
•cére chi è ricaicitrante alla Verità, r i -

- y ' I 

^póniamo' su l l ' a rgomento; il seguente 
brano di una corrispondenza da Pà-^ 
rigi all' OpìnÌQ/itì in data ^ corr.: 

,« Con'traddizionijelnceKtezie nelle nq ^-
tiaie"^'bggCtJa Jà l̂o ^tto.Pfl^r^^^tiv-
•r òttimo effetto prodotto ;d?ipp^ 
lettera dell'imperatore., ieri nei oòrpo le-
gislativo'la niiaio'no del centro sinistro 
pose in dìsòiisàione Be dovesse recarsi 

^ihjmassa:, dali^ìmperatpre peî ; oÒrigratU--
Vjpsì epa lul!̂  oppure ^Qdovê Sflp inviar-, 
gli una depuiaziond. Si deoiao finalmente 

analmente alle Tuiléfies.^^* ^^:*';/ 
«Nel seno della Commissioneidiidir 

aoentramento in sig, Prevosl-Paradol,, 
, antico avversario dell' imperatore ô̂  con­
dannato politico ' fu oosl soddisfatto di 
quella lettera che proposo un inflirizzo di, 
Qonsratulazione delia Commissione stessa 
a {!>, M:, locchò venne, adottato quasi,ad 
uoanioaiU.,» ' 

^erlu è'chc'ii Rappd ^ sóciì nòiv 
ibaltòno lo mani. , • , 

Quanto poi al processo di Tours 
seblyene la Francia vi 's'interessi molto 
come non'piiò essere .altrim.^gtl per 
la singolariià del :càso, e p b la quà-
nfaj deli'àccus£ttpÌ.:5Jarno ben lungi da 
qiiéir agitazione cli^ taluno va fabbri-
.cmdosi. Solamente abbiamo letto che 
air arrivo de! principe accusalo in Tours 
;mQ!ti si videro colle violette mammole. 

"lì uomini alla botton'era, e le donne 
;al seno, per una dimqstrazìone che noa 
>deve ceno esseve riusotop-i'^ig'^taAal; 
principe. ' : • 
, Del resto chela Francia non creda 

- . ^ ' ' I l . . 

di essere al finimondo per quel pro­
cesso, lo .dice ÌA. stessa corrispondenza' 
deirÒ/j/w/onfi,. .dpye>^ ' '• ' 

: « Jl compleflso/deUe.risuUaoze delpro" 
cea^o di Tours • sembra stabnipe''ognoi* 
più il f«tto della provòpazionOi e fa na­
scere poco interesse per i querelanti è 
_, , ,-„,„._. ^ . ,__ ,_ . . a pefà'̂  
'fròn oltrepasserà seinìesi od ù'n annò^dî  
carpare,igiaeehè si vorrà condannare il'; 
principe per non andare incontro al so-
; spetto, di parn^Ulà. (Il)* Un priyàto' Sap­
rebbe, forse assolto. » . 

'Cos i pe rov i t a r e^ il^sospetto di una 
parzialità j si commetterebbe una co-, 
•fossalé ingiustizia. , ' :. '• 

Scrivono poi da Tours al Constìtu-
" * I I ' > . • 

liònnél: 
- , ' • - " - • • ^ - • I • ' - • • ' 

, .«Per tutta la gante dì buon .senso,! 
T assoluzione dól principe Pietro Bonan, 
parte, è'-̂ più ohe 'mai certa. GP irrecon-
ciliabiii ateaai mostranti,abba|t4|,^i„ecl apr-
Cusano il siff. de ,FQnvielÌe,,d'aver de-
pOBtb goffttment^^V Pàsohàl vQrousset, dr 
aver col suo contegno viplento: e colle 
sue ÌDgiurie, resa là situazione, dell* ao-
cugato oltremodo interessante.* • • 

(Vedi dispaooi)*. 
• Dopo ciò non invidiamo ad alcuno 
i l ,vezzo di tóienomare" 0 magnifìCtW; ì 
fatti a seconda delle proprio vedute: 
nostro unico studio è quello di alte-
nerci. s t re l lamente alla, verità, ••convinti 
dì .dare . aUpubbiico dà"maggióf5;,provii 
di rispetto- rappreseritaridòglìérà hifdà 

IQ c i fuda , • -
. i i I, • • • • ' ' . ' i - s f t j s ^ A n f i . f i t s . ' i i J . - • ••_•• -"-• . - I . * .1 - ^ ' 

NOSTRA C0ftplISPGNDE]Sf2:k 
\ : 

T: \ ^ 

i l 

J.I.. 
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p a e s e , con fraudoleuli relazioni . c o n 
nere calunnie'pubblicato I n .^raiìpia pe r 

"lé' 'stà'mpé; la l^iiì efferata malijrnità 
avrei creduto non poter essere da voi, 
benevoli g iovani , c o ' m p r e s a f q u a n d o 
questi nostri tpippi '{forse, ancor-piùi 

' incaul i ,che licenzìgsì, a n c o r più petù-? 
lauti fche malVàgij.'non ne avessero ore--
sentati anche innanzi agli occhi vostri 
• i p i ù pernicipsi e lacrimabili esempi. 
•fiasti che su'peÌ,, 'giornah. 4 ' (Europa si 
giunse perfino, ad Incolparlo d'assas-^. 

^sinìp, mentreI in- Es i t t o contro, di 
. lui ,s i ' t ramavano complotti e . s i atten-r 
luva anzi alla sua stessa, vita, E cerio 
dovettero esser quelle — p^i:§ecuzip% 
infernàti, se l 'animo nonin^ietreggiatQi 

;inna.nzia'nessun^ altra, prova ed allora 
Sblievàto eziandio (iàìia coscienza dei 

! ['Firenze, ^l marzo. 
11 progetto dj lègge presentato ^ al 

Senato sullo stato degli impiegali se-, 
gna u n notevole progresso -nella ma-, 

' • _ • 

t e r ia , ed ove sia approvato p romet te : 
di,;stabilire su solido, bas i , l a sorte de - ' 

ngli impiegati e l 'a-venire della pubblica^^: 
amministrazione, che sono due termìM 
correlativi t ra loro.: , . •,•; 

-Il primo coucel tp .del la leggo è - che ' 
t b l ' impiegato, e , lo Stato s i ' s tabi l isco^ 
itn.a^.tacita;CQny.eD2ÌQnei dal la 'qualè:^ .' 
rivano diritti e doveri rebipi^ocij: ed è ' 
ìli concet ta t .che . già informa la legge . 
del 185^ sullo stalo degli ufficiali del-

^ e s ^ r c i l o . -,,• • •••.,.; . .••%• •'• 
:^^\}n ,aUro,..fpndapQenlo della- leggere i ' ; 
c h e la sortendogli , imfììegàlì óon puù 
^sere abbandonata al p t e r e discre- -, 
zionale del Governo.; quindi la neces- '• 
siià di guarentigie, per le.aqimissionf,: 
'promo^ionij^trasiopazipni,, disponibilità, • 
aspettative,e pène.disciplinari, e la ne-
ce'sSità che le piante sienq; stabilite peri.;; 
legge. É tempo ormai, dice assai bene 
la' re'azioce che precede il progetto dì: 
Jegge, che cessi lo stato di perenne 
jnceniezzain cui sono gPìniipiegiìtlj e 
ijijòt'o timore dì vedere, d'un tratto 
troncate a. naezza vìa le più belle sp§-r 
rapztì. Solo^,rimane lìi^qufjsliiìne. diiQr 
,di^ja che fer Gertj.,i4piegatli specialr^V 
1^11^ superi9ri,pu^,indi^r| |^ 
a nppjCorìservare.una in, posto;: ma an­
che in.^questo,,caso ,-il giudizio dev'èsrM' 
sere.:circondato Ai ^tutle le possibili 

F; ammessa la. distinzipne. delle due-
classìrlif:,Rt;ìmad4^ quali ;djyisa,; 
categorie" di*̂  concello e ,tiî  conlaMiià,. 
e la,secónda costimita dagrìmpieaati:, 
dlòf-dine. La prima,categoria,non, ha', 
mìn^ speciale;;pofeva. f()rse:li^ià^pr-
porluq.aiuente,, .chiama^^sl di conceito, 
perchè anche la>contabilità,e,ragione,-
riaj è in generale lavoro dì concello, e 

"• • " i l ' '-""' " ' - i l - • ' • ' ' • ' ' ' - ^^^M-'' • ' 

•dividersi in, carr iera d i segretaria"|s.di ' 
contiibiiità; Qpput-e,.cogi.q. al tre vplt^: 
ho detto iu queste mie lettere, giovava 
meglio fare t re distinte carr iere . Ma 

•i-f 

»r 

/ I 

r j . i j . 

ì p iù ' ca re spe ranze , il sacrifizio dèlia: 
isua gloria avvenire. E ben lo dimostra 
,egli stesso nella relazione de ' suoi vìag-^ 

I I 
. .1 

' .. - 1 , 1 b • 1 . • ' ! ' ( •-i"\W-J W -.-L-*- ••^-•--f^ 

il,lettQte. .delle querèle dà Itì^mosse 
;,nel suo scritto, slbbèné-a àola pro­
pria difesa contro gl'inonèsti avversari; 
notando con un sentimento di/^gÒp-
solata,.£|marezza qual danno capitalo 

;n0abbia patito 1^opera siiài-i - ^ 
/ ,Mà:;Qon'queste" scellerate persecu­
zioni i snoi rivali come avviene, fé-

:Cero naalejì loro conti:, perciocché se 
esse valsero pur troppo a-recar dannò 
alla scj§.a?a egìttologica;v^d alle pì^s-
^ìbilif^lori^;, ulterióri di •Céizoni ar-

ichéolbgo, non fecero che mettere a 
mio parere in tanlo maggiore rilievo 
le niagnanime virtù dell'uopio. Se Pàc-
,c,or,lo .ed insinuante conoscitore dei 
i.qprrotU^egizianii se l'antico atleta' dei-
téàtli avesse voluto difendersi con àr-
rhì ugiiali — noti avrebbe durato gran 
fatica a vendicarsi con facile impunità 

vette certo Gostare.al Belzoni ilmagv decloro attentali^ M '̂ tìile non'era il 
gìór sacrifizio, .di, cui làj sua '^^^ 
nima fosse capace : il, sacrifizio delle i neihici'lui campo^^ pdco curandosi 

della gioia satanica.^ijollàvquaie ::essî  
ayi:annq assistilo ,,alliij i,§ua apparente 

'rftlrata. Se ;npn:,che''bé^n|ljingi;-dal! ri 
gì, allorché fa ,avverlilo'Candidamente 'Mfejveramèntó sì prepara a* più 

propri successi', non seppe ,durare a 
loro assalti, "e stomacato fors|,^'i^;;eh^^ 
alierrito rìlirossi'a^ mez^'optia dal;canF 
pò de''suoi nobili trionfi; -'/'•'•"•:.• 
ì La qiiàle disperata, risoluzióne do-

nóbileve.più gran^sa^endet ta 
E c(3rtp la,miglior vittoria, cpntro un 

nemico indegno non òfdl metlerlo, colle 
spalle sul terreno, tiia rifiutando l'impa-
n tenzone, d avvilirlo colla noncuranza 
ò confoiidèriocolla grandezza dì fatti, 

, , , 0 . - , • ; • • , 1 . 1 I 1 ^ 

per i quali non potrà;nenimanco,scenT-, 
;dere cori poi., neii 'arringo., É !ben.4,^Tp, 
ciie dué.stà ^non ,ò vendetta da ' tutt i ; 
Ma Bolzoni .che poteva tentar la , -vi si 
accìnse veramente . ' : ,S 

t r-

> . 
••d-ifS'^lf 
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'11 bacino del fiume Nigei;,neU'Afnca 
bccideptale,,^|i^a' quo' tepnpi, territpripi 
pieno di "misterp, p6',geogrufi, ed aveva: 
già costatala vita'a parecchi generosi, 
che vi si erano ayventui;ati.,^ ,,,,., -̂  
'' Alnpstrò viaggìaipre^^^già tepiprato 
alla iocleofienza di que'climi, alla barri: 
barìe di qu^'pppoli E^friqani.parve qoeilp,-
il campo, ove a^?;et)f)e,^;polut(?( |̂̂ bep; 
usare della sua speriénza e:ideile sue: 
forzò é 'cogliere nuore palme al sic uro' 
dalle insidie egiziane. 

?!.r;Mà pur troppp cosi non fuV A nulla 
gli. Valse; l*elà ;ancor;veg6ta,: a^ìiulla la 
,fo,rza,sprpdigiosa,: a nullàiil volere in-
fiessibiie né i r generoso proposito; e 
mossi appena i primi pàssi alla nuova 
impresa e'Ai tratto a morire splQ,«e^litf "" 
Japcj d '̂suj)iÌ!:ià,Stìli'̂ Svanni^ pocò'-iìingi 
dalle sponde del golfo di Guinea, l ' ihó- ^ 
spital clima deirAfr|Ga fa Mgnolstrò- ' 
mento della':„rabbia de*sùòì nemicT; ma-
àvloro. condanna, lê  .glorie egiziane dì 
:BelzO[u,faronorrÌRprdite,, purificale,^ 
^suggellate dalla sublimità- d'un màHi-
rio; Sènza quelle invidie la ricordanza' 
,di7Belzoni sarebbe stala affidata più' 
chd ,ad̂  ^jtro alla gratitiidine degli efu-" 

;diti'; pf3r.es3e gliruoniini di cuore'raQ-
ìQoIgpQo yeRerabondieicommossi-ìl suÒ;-
nóme,, pqr̂  iscriverlo negli 'annali dèllb ' 

ilkt-U accantona iquelló degli altri ma­
gnanimi nostri, chedique*gÌQrni stessi 

.pagavano il fiòd'altre idee generose,'^di' 
.altri eroismi o sui campi, insanguinati' 
delia Grepia^o,nelle aspre segrete dello 
• Spielberg,-, ;;; :;, .-.-r... :•. ([ . • ,-. / 

Giovani egregi: io insistetti per quanto 
ma lo permise il tempo coacessomi, 
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questa quislione entra 
leaae del rìòrdihamento dell'ammìni-
* « * * • • "^ t '^^p i " ' ' ' ••-•• ^ 

sumìone centrale, = s i ^ 
Per ié promozioni è adottato, il si­

stema deiresame quando si tratta del 
g ^ j g i o al grado di segretario, e*fl̂  
s ^ ^ a misto del merito e dtìirànzia-
nità, divìdendo per metà le promo* 
zìoni e farsi coiruna o coiraitra negli 
altri gradi* I posti da capodivisione io 
su sono dati esclusivamente per merito. 

Le dimissioni non sono efficaci sé 
non vengono accettate, e danno luogo 
alla perdita dei diritlì a pensione. 

Le punizioni sono graduate dalla 
censura alla deslituxione, .ma pei sin­
goli casi pei quali sono applicabili, le 

Costò nella I massima mirava à togliere al Governo 
là facoltà di escludeiró un caddidato 
dàir eleggibilità rilardando il decreto 
di accettazione della dimissione. A 
lai uopo sarà forse,utile un' aggiun|a 
élfè dichiari non applicabile quella mià-
sima per ciò che riguarda il diritto di 
elegibììità a deputato. P. 

m 

IL PROCESSO BONAPARTE 

per riduzione di (iorpp; lì Conaitato dj^ 
signerà poi M Ministèro quelli fra gli j 
floiali ohe ivrannp risposto affermativa-
menta, ai '^li^lbtrebbe essere applicato 
Bìfiatto provvedimela, , {Eserdu^^ 

BOLOQWÀ, 28,— Dalle notizie che 
ci fu dato raoooglìejce e da quelle che 
né pervennero dai paesi yiciai o dalle 
liinitro|%i.provfttoi'6, possiamo asaiourara 
ohe in questi^ luoghi la tranquillità è 

a. (Oazs, delV Mmilict) 

LTllî  li-

{Continuazione Vedi num. d'ieri) 
ì^eir udienza del 23 TAlta Corte pro­

seguì l'audizione dei testimoni. 
I testimoni fatti oitaro dalla parte ci* 

vile depongono tutti naturalmente che il 
carattere di Vittorio Nolr era mite e 

• . 

i -

' • ' 

. . w w i ' • i',^„ conciliante. Ln svia cognata dichiara 
pene maggiori.vengono c o » rCon- ^^^,,^ ^.^^^ f̂ ,̂̂  ^^J^^^ ^ ^^^ , , 

i ai auali DO- ._:.i!Ww-j.̂ . „_ ., ,.:-. •. sigli di disciplìna,^anti ai quali pò 
tra IMitìpiegato far valere le sue ra­
gioni. Ed anche nel caso dì semplìc© 
sospensione può l'Impiegato appellarsi 
al Consiglio di disciplina. 

Le traslcicazioni non potranno aver 
f ^ -
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luogo senza contemporanea promozio­
ne, salvo che si tratti di causa disci­
plinare, od* incompatibilità in una data 
località, d di considerazioni di pubblico 
servìzio, bèi qua! ullimo caso si rim­
borseranno le spese sostenute per là 
traslocazione. 

Le disponibilità per riduzione di 
raoltp soppressione d* ufficio saranno 
regolate dal Consiglio d'amminjstrazjo-
ne, dMmpìegati'sii^eriorìln ciascun di­
castero 0 amministrazione provinciale. 

Le cause che danno luogo a puni­
zioni disciplinari.sono ben definite per 
ciascuna dì esse, ̂ e tale cheunjmpìe;^ 
gato non hEpfflfiàgnarsi delle condi­
zioni che gli sono imposte. 

Le pianle organiche dei diversi uf­
fici dovranno, eiitro sei mesi essere 
sancite per decreto reale è'umle alla 

' - \ - - ' 

legge del bilanciò. 
Tutte queste disposizioni, ripeto, sonò 

informate, in massima, aV senso della 
giustizia e al desiderio di assodare la 
condizione degli impiegati; e saranno 
' l ^ f Cecilie ianio dal pùbblico quanto 
dagli interessali. Potrà essere disputa-
tì)l ^̂  disposizione per la quale la di­
missione, non è efficace fioche non 
viene accettata, non in tesi, generale, 
!ipa per certi casi. Per esempio questa 
malsima'èio^opposizione con quella 
più volle stabTliia dalla Camera nelle 
verificazioni dei poteri, in conseguenza 
della quale uri impiegato candijjalcj di 
un collegio elettorale fu ammesso co­
mê  ftleggibile quando, potè provare che 
area data la dimissione in tempo, pri­
ma della elezione, ad'onta che non 
fosse ancora decretata dal Governo la 
accèllaziòne della medesima. La qaal 

-r-!iiLl!t!ki|.^-iJ 

avesse dato un pugno al prinoipe lo a-
vrebbo spezzato In duo. 

Dei tre testimoni che portarono il ca- ' 
davere di Vittorio Noir nella farmacia, 

j I - r 

Lechantre, garzone macellaro, ha udito 
che qualcuno diceva dietro di lui; « Eglì 
ha uociso*ilijmio amico, ha però ricevuto 
un solenne schiaffo. » Entrato dopo nella 
farmacia, sentendo a parlare il sigaor 
3^onvjelle, capi cVera quello stesso che 
aveva pronunziato quello parole .da lui 
aentUe, e ̂ oi6 sostenne energicamente ad 
onta di tutte le.contestazioni. 

FonvieUe nega di. aver mai detto ciò. 
Gli altri due individui, che con Lechantre 
avevano portato il cadavere del Ncip, non 
hanno sentito le parole riferite dal terzo 
, . " • . ' ^ ' - • • ' - ' * • 

loro compagno, , . . 
Anche il signor VìnvioUet, architetto, 

ha udito il signor di Fonvielle parlare 
dello schiail'o ricevuto dal principe e dato 
da Noir. . 
: 'Rochefort ÓQ^Dne eh'evn tanto convinto 
che il. suo duello col principe, dovesse 
effettivamenIR aver luogo che ne fece la 
cocfidonza ai deputati Gambetta ad Arago. 
Quest'ultimo anai gli.djsse:* Fate at-' 
tenzìone perchè mi fu . dolto^ph'egli è 
una canaglia matricolata\> 

AH* osservazione del presidente sulla 
sconvenienza di questo linguaggio, Rpr. 
chefort dice ch'egli non fa che ripetere 
Quanto gli è stato. detto. 

La deposizioni degli altri testimoni sonò. 
prive d importanza.. 

I giornali credono.che il.pr^cesao fi­
nirà sabato sera (25). 

dom 
' PAVIA, ? 7 . - V'^ qualche migliora, 

mento nello stato del sotto-tenente Lam-
berlo VfrgeMi. La f Amiglia di questo prode 
ufficiale è giunta a Payìa por vederlo ed 
asflìsterio. {Ci}t*f*f di Milano) 

PARMA, 27, — Leggeai nella Oat-
aeita di Parma i 

Calma perfatta, ripforzi di posti, trup­
pe oonaegnate sempre in quartiere, tem­
peratura fredda, .cielo nuvoloso : tali le 
notìzie d*o'ggl. . 

Dalla campagna cominciano a rientrare 

ITALIANE 

le truppe colà spedite, « para che Tagi-
tazìone sia cessata. 

VENEZIA' 26. — Infuna sessione stra­
ordinaria d/oggi delia nostrìl Càmera di 
Comméroio^VteiiWàÌ''in seguito, al lade-
lìberàziono della Camera dei deputati del 
24 corrente,' che respingeva il progetto 
di legge, pres-intato dal Ministero, péV 
la parìfloflziohe del li-atiamento daziario 
di alcune ixieroi, esenti da dazio soltanto 
por la ;viarl?i terra, il Presidente e tatti 
l Consiglieri di essa diedero le loro di-: 
^missioni, rotando alUnnanlmitÀ il Sflr. 
gnente ordine del giorno: 

^Venezia, 26 marzo ÌS70. 
« i i S. E. il Ministro di agricoltura., 

industria e commercio. 
«igirenze. 

«t)I fronte alia deliberazione presa 
daliràmèra^Mei^ deputali nella sust^se^: 
sione del giorno 24 corrente, con cui 
veniva Teieftb il progetitb di legge, pre­
sentato ̂ almìnÌBÌra Sella, per Vabolizìone 
dei dazi au alcuni articoli aggravati per 
la vìa di mare, ed easuti per la via di 
terra, progettò che fu qualificato dal G-psi 
verno st(S30 come un atto della più eie-

' . . ' ' I ' . . , • • . . 1 . 

mentare giustizia, laCamerà di oom,l|^H: 
ciò ed arti'diVe'nózia, vedendosi nella 
impoflsibilìtà di tutelare • sostenere gl|in^-. 
teressi oommerciali di questa provinola, 
*àd.Olita .di;o'^ai migliore sua prova, ras­
segna in pien'o e unanime acoordojo. pro­
pri* dimissioni. 

«il Presidente 
. NICCOLÒ ANTONINI. 

«Il'Segretario, a CANALI.» 

mantenuta le dispòaiai^Péhè regolano 
Pl^dl&è della sùcòefisiéne aFIfòno nella 
famiglia Boiiapat*te, 

Queste dìspostzioal còmpongoa^priml 
otto ariiooli della CÒBlUuaìoao c l^^ no-
vembre iS52. 

Verrà soppresso il potere coalìtPnte 
attribuito al Senato. 

Il potere legìslstivo sarà diviso fra la 
Camera dei deputati ed il Senato, come 
eotto r antica Camera del Fari del go-
..yerno di luglio, 

' i l progetto di riordinamento costitu­
zionale sarà prontamente inviato al Se-
nato ohe nominerà una commissione di 
dieci membri .per eseminarlo e riferirlo 
in seduta 'pubblica. 

SPAGNA. — Si legge nell'^^jocii di 
Madrid, del 23: 

Si assicurava Ieri che il governo aveva 
manifestato al reggshtela Bua ferma ri* 
soluzione di far sortire (immediatamente 
da Madrid iUdooa dì Montpenslor. 

Il reggente voleva ottenere dal gabi* 
netto la rinunzia a qnest* idea, ma 1 mi­
nisteriali-erano assai tenaci e decisero 
ohe il duca dovesse immediatamente par 
tire per Siviglia. Questa notizia fu pub­
blicata da un giornale moderato. 

AUSTRIA^ r^ IJ» ohiùitira della pre-
sente sessione del Réiéhsrath, dlcesi avrà 
luogo il dì So n 10 aprile. Le Diete si 
rìuniraàno nel mese di maggio; la ses-
eìotté dèlie delegazioni avverrà in agosto 
%od in settembre, ed il Reichsrath sarà 
riconvocato nel mese di ottobj^a. 

. 
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ATTI UFFICIALI 

Confarti rammenta il luttuoso fatto 
àvvenutofivpavia, non che le tristissimo 
conseguenze alle i^uali esso dette Inogo 
Anche a Piacenza ebbero luogo altri moti 
rivoluzionari ; ma quivi non avvenua 
spargimento di a|ngnfl; giacché 1 ta-
multuanti deposero scoraggiati le armi 
dinanzi al risoluto contegno della forza. 
Tali fatti erano stati preceduti dal tri­
stissimo avvenimcato dell' uccisione di 
Esooffler, e t u B o S à luogo a credere 
che il movimento n6n era destinato ' a 
scoppiare solamente « Piacenza ed a 
Pavia. 

Si meraviglia che il Governo non sia 
venuto a conoscenza prima dei moti ri­
voluzionari ohe si sono voluti tentara la 
varie, città d'Italia. ' 

oBidera quindi che Ìl GovèrnoT dica 
tutta intera la verità giacché nulla bi­
sogna nascondere aì popoli Uberi» Ki-
prova altamente questi moti rivoluzionari 
ohe tendono ad abbattere au r^ tanto 
costituzionale, un re ohe ha riscattata 
l'Italia dalla schiavitù in cui giaceT». 
(Approvazione). Dìoe che il gran baluardo 
della nostra libertà è roseroito e di fronte 
ai contegno tenuto da alcuni haesi «fa­
ciali in questi ultimi fatti egli domanda 
al ministero quolìi schiarimenti che pos­
sano guidarlo a fare dei giusti appres-
zamentii 

Ztinfa dichiara di riportarsi alla nòta 
pubblicata dalla Qateetta Ufficiale; dico 
cha la condotta delle autorità locali d 
giustificabile quando si pensi ohe Tarte 
dei cospiratori fu sempre quella di ac­
cennare ad una città per operare in 
un^ altra con mai^glor probabilità di sno-
cesso; parla dei provvedimenti presi dal 
Governo fino dafSS. Quanto ai Uiiì ài 

v i 
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FIRENZE, 27. i - Il CoBsiglio del Gom- ̂  
msroìo e dell'Industria sirà adunato fra 
breve ,e la sua sessione inaugurata dal 
Ministro con un ordine del giorno sulla. 
necessità d'intraprendere un'inchiesta 
sullo condizioni presenti dell'industria.. 

{Écon. d'Italia) 
— In seguito alle riduzioni progettate 

nell'arma dei reali carabinieri, sono stati 
interpellati gli ufficiali d^i detta arma,,|e 
desiderano essere co ilo CKti in aspettati va 

NOTIZIE ESTERE ' '-
i •-

FRANGIA. — Si legge nella Presse: 
. Il miniatro guardasigilli ha riuniti i 
uaiuistri.per. deliberare sopra le conse­
guenze della "ietterà imperiale del 21 
marzo. Queste consegue,Dze sono il rior-
i • -. - . • • . , 

dìnamento quaaì completo della Costitu-
,zioue del 1852.;' 
; Nella nuova Carta del 1870 verranno 

La Gazzetta Ufficiale del 26 marzo 
contiene: 

i .R. Decreto 24 febbraio, ohe modifica j Pavia non aggiunge nulla che non sia 
rarticoid 1, del Regolamento per la col­
tivazione del riso nella provincia di Ber-
game. 

2. R. Decreto 4 marao oh« stabilisca 
che i postidi aegretario di seconda classe 
nel Ministero (ìel lavori pulcibUoi non pos­
sono conferirsi che a quegli applicati oHe* 
abbiano superato reaame prescritto ool 
;di9ttó decreto. 

3. Nomino neÙ'ordina ©qtièBtre della 
corona d'Italia. , 
j • r 

4. Disposizioni noi personale dipendente 
dai Miniàteri dellMuterno e della marina 
e nel personale giudiziario. 

già notol; per rendere giustizia al vero 
merito, crede dover dire al Senato ed 
al paese che, essendo stato ferito alla 
caserma di S. Francesco l'ufficiale ohe 
comandava quel distaccamento di fan­
teria dj linea, il sergente Barberis ne 
prese coraggìosamento il comandò, ed 
ordinando, il fuoco e facendo caricare 
alla baionetta i rivoltosi, lì pose in fuga, 
sebbene superassero di gran lunga il 
numero dei soldati. 

X ' l 

L'oratore prosegue, facendo la stolria! 
della lacrimevole perdita del generale 
Eacoffìer, e delle circostanze che prece-
dettero e seguirono quel luttuoso avve­
nimento, cioò, il traslooamentò deirjspet-
tore Pi& Cattaneo, la destituzione àel 
delegato di pubblica sicurezza che dio 
una festa da ballo in sua casa, e del-
rimprovvìsa partenza delle guardie di 
pubblica sicurezza da Ravenna. 

Mtnahrea critica il lieenziamento della 
Interpellanza dell'on. aénatore Con- classe 1844, e propone nf^rSine del 

forti all'on. presidente del Consigrlio dei g'o^n» '̂ '̂̂  ^ appoggiato. 
ministri sui recenti fatti di Pavia è di J^«»'« dichiara di non poter accet-

tare l'ordine; del giorno proposto, ag-

PARLAMENTO ITALIANO 

SENATO DEL BEQNO 

Presidenza del conto OAsnio GASATI 

Seduta del dì 26 mareo. 
La seduta ò aperta alle ore 1 3[4 
L'ordine del giorno reca:' 

"V'.i''*i= .̂. . 
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breve a tanto argomento, a rappresen-
, tare con ogrif%ìa cura, insième colle 

r 

bebemerenze scientifiche del nostro con-
ciHadìoo, gli esempi di segmlate virtù, 
di che egli die p?ova; massime perchè 
più si'ctìnì^etììvaalriiÓ^mìo:^ vostro 
e della nostra patria rivolgere ancne 
questâ  istruzioDe ai fini di un'assen­
nata e robusta educazióne; perciocché 
re tutu non siamo chiamati a scoprire 
un' altra tombadi Menèphtàh od a mo-
rire per la scienza; tutti però e pos­
siamo e dobbiamo come fece Beizoni 

• 

^rare io Egitto fino ad Ipsambul ed ih' 
lantat3̂ i:icchezza dì gemme archeologi­
che, aver avuti occhi per vederne e 
mani per raccoglierne aJoune; a cpsliii 
converrebbe ripetere la storia deiruovò 
di Colombo; ed é iD#jBro>ttpJkg['ao-
de insipienza, dispregiare gli sforzi del 
fanciullo;>pér ciò, che Tuomo no sa 
fare di maggiori. Certamente la sua 
opera fu grande perchè fa in qviel 
tempo. Oggidì, dopò̂  cinquant'ahm di 
lavoro indefesso e fortunato, a cui pre­
sero parte di conserva le principali 

affrontare: (fecondi sudori del lavoro, n̂ ^̂ '̂n» d'Europa; J^nghilterra, per 
secondo che ci chiamano le nostre non ricordare che i sommi, co'suoi 
sorti, ma con léna animosa ed instan-
cabile, al miglioramento ed all'utile dî  
S slessi e d'altrui; e fatti cauli dal-
r infamia de'suoì nemici, lutti possiamo 

Young e "Wilkinspn, la Francia co'suoi 
télrònne, Raoul-Rochelte, Champòllion, 
co' shòi Péyron e Rosellini l'Italia, la 
Germania co' suoi Lepsius, coi Bunsen, 

e dobbiamo preservare il nostro cuore-"^oi Brugsch; gii egiziani monumenti 
dalla viltà e dalla malizia di un'ambi­
zione impotente e procace. 

Mai non pertanto dimenticheremo 

furono ormai ricercati, frugali, ripro 
dotti, illustrali neirinsieme e nelle parti 
dal bulino, dai còlón^'dàlla fotojjrafia, 

quanto.debba Ja scienza egiUoIogica al [dalla erudizione; oggidì con un prodi-' 
nostro coiicittadino;;, ed a chi asseve-'gìo appena credìbile d'ingegno e" dì 
rasse, come già fu detto di Beizoni, dotlrina e di fatica si giuqse a scio- io attribuisco non ad un redentore di tempi ci richiama pur quivi a rieono-

j - ,1 , 

fica ed a risuscitare parola per parola 
non picciola parte dell'idioma dì Se-ì 
iq^ri e di Psammeticp; oggidì venne 
fatfo di attingere da tutte queste quo-
^e è purissime forili, di prima riiariò 
ê  genuina |a notizia di credenze, di 
costiimi, di storie perdute da migliaia 
d'anni negli abissi, del tempo; ed og-
gidìj ogni erudito, che dco? ogni ra­
gazzo che ancor s'imbai-azza iie' pàrl* ;̂ 
digmi e nelle mantisse può farsi mae­
stro al Beizoni (l'allora di egiziane an-
'tichilà. Ma che perciò? Se a tale al­
tezza si pervenne, chi" non vede, che 
molla parte di tanta lode sarà dâ  at-

i a coloro, che primi addita­
rono. Ja via e vi. si cimentarono con 
manchevoli mezzi quÊ ndo de'maggiori 
inloppi erti gremita? Il pioniere dis­
soda poche zolle e spira sulla sua 
picca; ma \ passi chemisuffnb iìsuo 
avvanzarsi, non sono passi d'un uomo, 
sono progressi deirumanìtal 

So bene che à'taluno potrà sem-
l̂ rare troppo enfatica, questa lòde che 

piacenza, 
Biaoussicne 8ul:s]̂ :pog6tto di leggo proi* 

bitivo deliUmpiego dei fanciulli d'ambo-
i sessi in professioni girovaghe. 

'giunga di esser in grado di próvaje.ohe 
il licenziamento di un|i classe io già 
proposto daUa preceHénié amministra-
zibhé. 

deirerudizione e della parola durate in menti eretti colle lagrime e il sangue 
alia più a lungo che altrove quasi | j'antere generazioni, a pascolo del-
gnore — e ciò fu gran danno — del j r órg:òglio di pochi scéltràli, che non 

campo iutellettuaìe, perdettero di un pagiii di signoreggiar per la vita, au-
IraUo ^ncbe,fra noi il loro impero, in- ticiparono a'sudditi l'ambizione eù il 

\ • 

dispotismo d'un cadavere; e II presso 
Q(̂ e. Quella venerabile anima chFìu ' qi addita il nostro secolp sceso apj-
éesare Balbo si scusa già, come avrebbe j mosaraenle i gareggiare cogli antichi 
fatto un anticoRomanodella repubblica, Egiziani di grandiose opere e vittorioso, 
dell'essersi dato in un cerio tempo a e lieto di una vitiorìa tanto più su-

' " ' " l ' i 

Danzi alì"ii[ivadere delle scienze prati 
. 1 . 1 * . J * i i 4w-> • 

nulla di meglio che a lavori letterari; 
e pur disprezzando il grossolano glu-
dicio di quegli altri, assai meno au­
torevoli ma assai più arroganti di 
lui, i quali r erudizione e la lèltera-

blime, che, col sagrifizio di nessuno, 
proiriette a lutti {jeneficiiiinnumerevoU 
ed imperiiuri. 

Innanzi a tali fatti non è atto di 
' • I - - ' •- ' . 

gran generosità riconciliarci con que-
sto realismo del Secolo; còsi potessimo 

tocchi da ragazzi 0 tra le inumila « ora ricoociliape iì secolo quanto si cón-
noi stessi, uomini della scuola,mà non viene coU'idoalismo delle lelterW dei-
ingrati figli del nos||g secolo, applau- l'erudizione; sinceramente convinti come 
diamo con gioia alla fortuna del posi- siamo, che se la. soverchia autorità delle 
tivismo, che pur. ci eosta la perdita del lettere p ^ e talvolta*mutare gU uo-
primo posto ; avv se l'erudì' mini in fanciulli, l'assoluto predominio 
zioiae (per non discostarci dal nostro de'principììutilìtarii finirebbe per tra-
Egilto) c'innamora ^^Ile necropoli e- sformarliin ingordi pubblicani, ìnaguz-
delle piramidi, lo spìrito de' nostri zini feroci. 

. ^ 

cbe infine non è gran cosa il pene- glJere l'enigma della scrittura gerop- popoli ma ad un archeoiogo. Le scienza la sterminata Faniià Hr monu 
• L I 1--
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CamÒi'a^''l)fffny ̂ ft&mi àhé di aueP 
licenziameàPnon parlassi mal ìn OOQ-
8ÌgUb dì EoinistrU 

Oovone (iaitìiàto AQÌU e«erra) dà al-
cufti sohiai'ìaiahtilWkettBlamónlo delia 
oja^sò di cui si parlò tanto. 

PrM. legga i il segueiito ordine del 
fdroo propòslò dai senatore Conforti: 

ia£Er?i 

-..̂ te 

J 

ff^'^' 

lititaati daU*ao-' à,magnIfloo, i raffi 
òidémìa di bèlle arti, dei H.Istìttito di 
scienze in Veneaia e ;deU|,^ftd^?Ì||^di 
Bolenze lettere ed arti di S ò v J ; 4 pro­
fessori dell'•Doìversìtit e del Liceo, il 
provveditorQ agli studi, il sig. presidente 
del Tribunale provinciale oay.̂ ^ Zanella, 
una rappresentanza della pretura UrbanSj 
una dell* istituto tecnico, la oohiajissione 
di beneficeazai e degli asili infantili, del-

nella fede delVeseroito, passa all'ordine l'istituto.degli esposti, la congregazione 
di carità, e la Camera di Gommer|i|Oé% 

Vi erano inoltre griànpiegali mùnioi-
pali, e dì altri uiflcì, ed un seguito di 
tnolte persone ia mezzo a cui la aobiUàì 
il censo, le professioni liberali, le arti e 
le soienze figuravano degnamente; la 
Màmpa locale vi era pure rappresentata, 

Sogaiya uaValtro drappello di guardia 
riazionaie, quindi le livree delle primarie 
famigUe padovane colle torciele una^ltitì-
ghissima illa di sontuosi equipaggi. 

Il popolo stipato lungo le vieo le si­
gnore dalle finestre assistevano commossi 
a quel passaggio, e obi avesse prestato 
l'orecchio ai disoorai ohe vi si udivano 
avrebbe potato oonviaòersi qiial tesoro 
di affdUo e di eterna riconoseenza abbia 
lasoiato in Padova nella sq% dipartila il 
conte Andrea Cittadella Vigodarsere, 

Giunto alla colonna massimìlianea il 
convoglio fase va sosta, e l i sig. avvocato 
Giovanni^Battista Fiorioli delia Lena sa-
lito suli carro fùnebre pronunziava le no­
bili parole che alamo lieti di ^ìii rijjor-

iiS^i 

Il Senato, udita le spiegazioni diito 
•dal ministero, confidando nella virtù e 

del'giorno. 
JCanifl! (presidente del Consiglio) di-

chìara^cho il governo aociWi queirordine 
del giorno, 

Menahrea dice che, siccome il signor 
presidente del cónsìgW volle dare ài 
jilo ordine del giorno una interpreta­
zione non esatta, egli la ritira e si as­
socia a quoUo del senatore Gonforli. 
" Messo al. voti Vordine dei giorno. Con 
•forti, ò approvato all'unanimità. 

Si procode alla votazione a scrutinio 
segreto di varie. leggi ohe sono tutte 

± • • • approvate. 
La.seduta è levata a oro 5. 

< . , . • : 

CRONACA CITTADINA 
E FATTI VAEH 

' - - ' ' . 
!-

l a , i 

Ouor l fauebrS . — Rare volte ab­
biamo assistito ad una spettapolo'^osì 
commoveOltì e di universale compianto 
al pari di quello che Padova volle dare 

.questa mane alla salma del conte AH 
BREA CITTADELÌPVIGODARZEHE. dell' il­
lustre cittadino che tante lagrime aseiugé'̂  
vivente, e che ora morto tante ne fa 
sgorgare , sulla.sua tomba. In.questa 
solenne testimonianza d': affetto- ogni or­
dine di cittadini, di ogni età e dì ogni 

.̂ eSRO, era' rappresentato, e senza ^distin-̂  
zione d*idée ; quasi da farei deleitori alle 
gramaglie di una concordia degli animi 

*ohe invano altrove si cerca., 

: RecenU^^mpi di splendida cariU; 
oittàdinaVe l'omaggio pontsprde-reso'qi^e;-; 
Bta EQarie a chi di carità fu impareggia-

;,bile modello ci" provano come; sia vivo 
nei padovani il.sentìmentp d^questa su­
blimo virtù. 

Finè^dalle, prime ore dì stamane la 
città nostra segnalava Mà'̂ 'insolìto. movi-
•.mento: il tamI),u|o, della guardia nazio-
vnale chiamava •ì'mìLiti .stt tM^ armi :. l 
negozi! dalle OQptrade lungo le quali do-
veà,fare,ili,6U,o;paesaggip il funebre con-

1 * 7 _ ' j ' ' J — 1 . ' 

voglia, o.e^^qo chiusi o parati a bruno 
^^offlé l̂o finestra delle case, donde fiven-
tólava. il vessillo nazionale col velo di 
duolo. Analoghe iscrizioni afSssè. sulle 

^porta e sulle : muraglie celebravauo le, 
virtù dell'estiàto, e l'immagine sua ri­
tratta in diverse età stava con gentile 

. , J ,0 - r ^ - l - . I l '1 - '-•'••..II- -^ i l - - - f 

•.e pietpsovpensiero esposta in/moltissimi 
;iUoghu. ^w^i- . j . , „ • • . 

Verso le 9 ant. ora fissata per 1* ar-
vrivo del convoglio tutta ufi' Onda dì po-
polo aCcalc .̂yasi' perla.syie, e sui plaz-

I I I : 

«Perchè veggo raccolto il fiore de'oit-
tadini d'attorno a questa bara ? Quale 
pubblica sventura colpì la patria nostra 
che i suoi magistrati, le sue rapprésea-
tanze, ed ogni classe di persone io scorgo 
tnesti nel volto e colla fronte dimessa ? 

Àhimò! Il nostro concittadino Andrea 
CitladeUa'Viffodarxere riposa in questo 
feretro 1 Quanto amore circonda le sue 
fredde ossa, quante lagrime lo seguono 
nella tomba ! 

Gommosfla e disadorna la mia parola 
indarno s'attenta ad esporre la piena degli 
affetti ohe mi traboccano dal cuore. 

Oh grande^ oh cara teetimonianza dì 
tutto un popolo dolorosamente eolpito 
dalia morte di un solo, come da soia* 
gura domesLica I 

E percbà ciò ? Forse per Io splendore 
"'^^i*feia,v- ^ . • • • , 

del nome, pei larghi censi, per 1 altezza 
degli nfàci e degli onori No! Non var­
cano tali fuggevoli doni le rìgide soglie 
della morte, ^orse, per l'acuta mente 
nudrita d'eletti stadi, pei doitrìnaU scriiti' 
e venusti, pegH eccelsi' carichi accade­
mici, e la feconda parola? No 1 Sebbene 
insigni tali doti, non è questa una ste­
rile ammirazione aìruomo di lettere. 

Qui'ò il cuore, è il senso morale di 
questo popolo generoso, che amaramente 
rimpiange l'anima nobilissima, il senti-
mento delicato, 111 squisita lealtà, l i 
BcbìeUezza e cortesia, la inesauribile be-

f t t ^ ^ * ; d l paterni òonMi^ è nelle mie 
Amarezze pianse l i mio pianto 1 Ah non 
mai si estingoerà in quest'anima la td^ 
(jltii memoria, _^||rA meno il rlóòoo-
koeàte ijfètto, éiid^^tià^ figlio tì. serbo i 
Ahi, solo m'è dato/deporre tia misero 
fiore sulla tnabai^a, fiore infelice, che tu 
gradirai perchò iièft almeno lo schietto 
olézzo ddllàl verità e dell'amore ! 

Padova ben ratól^nia come egli nel 
pubblici disastri fosse 11 pritno ed Jl più 
gejQeroso a spargere pane e lavoro. Blui 
rammentano 1 fano|uUinÌ accolti negli a-
sili ehe ei largamente sostentò, e i Ve­
gliardi dei ricoveri, e grinferiiai degli 
spedali, ed ogni istituto di carità. E ben 
più il Rammentano alanti padri di iTaml-
'glìa,,quando impotenti al lavoro per ma-̂  
lattia vedeauo da guèlla mano largito il 
panjypeì loro figli, e Ì farmaóhì pella 
loro salute; e la vedove égli orfani sov^' 
venuti di tetto e vitto, e in al larga mi­
sura, e J Q tanto numero, da doverlo ao-
olamW iKpadre.,dei poverelli. Oh. sovra 

uante piaghe che sfuggono allò sguardo 
ma son più crude perché appunto segrete, 
noà:; versò egli balsamo, con tanta carità 
da^non far trapelare pur 11 benefioiot 

,NeUé^!|ietotìè òpersul? el^b^^alStrice 
quella donna eaemplBÎ o, che glìfu amo­
rosissima compagna,^ e lo allietò delle 
plire gioie, che partono da soave e pe­
renne òorriapondenzà d'affetti. Oh geni­
tori avventurati che i figli erudiste alla 
aabiime seuola del beneficio 1 Qual 
tesoro d'affetti in; quella casa ! Ed ora, 
quanta iattura! Disacerbino almeno, o 
donna impareggiabile, quel cordoglio che,. 
nonJha conforto, i tuoi figli, immagini 
di quell'amato: e^si ne seguono già le 
generose impronte e saraoDO^ nuovo splen­
dore alla patrift. , 

Àhimò, nulla v'ha quaggiù di cosi sa­
cro, ohe l'uomo non tenti contaminare e 
distruggere I E la tàalignità volse pur 
'anco^l*iivferenato suo morso contfo quel­
le opere, contro quegli altissimi pregi di> 
soònòsoendoli. o torcendoli a calunnia. 

' . > • 

Ma la virtù ò come il sole. 
Chi può' ad esso bontrastaré la luce? 

CHI può dirgli, tu I non ; isplenderài ? — 
Nere le nubi s'accavalcano gravide di 
procella: ma il sole sovra d'esse infi-
nitaÉéatf&^Invano sotto il !c»rp grembo 
allaga e imperversa la bufèra ; che già 
grinstabìli aqaìlonirià .recano lunge, e 
il sole-pur; àemprespî ^̂ ^ Cosi in 
tempi commossi, le tempeste e l'ire de­
gli ««imi valgono, ahi tròppo, a recar 

e cuìne, ma non mai a epegnore 
il fulgore della vlrtù^ ^ ^ ^ 

E questo ìUnslre, cittadino, pòfive-
rantéi nell'antior clèrbène, tacque, per­
donò, beneficò sempre 1 

Deh,, l'altissimo: esempio, dileguata 
ogni nulle, ci afl'rattelli tutti nel bene 
E qui, [su queste venerande ossa de­
posto OglĴ  pàrtéggiareiJnsanO, ci strìnga 

'̂ là carità della palrial —i Sarà 

• i f -r* i - - ' - .nn 
Il fei^efro accompagnatFak uh drap 

^pellò delia nostra ^'^ÉrdiaJ^^^to.e 
f̂èguìto dalle carrozze m^ffiSfi i 
amici più intimi fino a GurtarolKy ŝarà 
in questa località ricevuto dalla Gua^" 
dia NafiiSlìe dei paesi vicini, &ì%^ 

ULTIME NOTIZIE 
1̂ 

\ .1 giornali recano ta consolante nor 
tizia che dopo gli «itimiOT'che s'eb­
bero a lamentare l |lraaqtiìllilà non fa 
ulleriormenie turbata. 

Le popolazioni nostre hanno''̂  dato 

j 1 ^ 

dia Nafiffilìe dei paesi vicini, &ì%^r^'l>^ popolazioni nostre hanno: dato 
tato a Bolzonella, dove domani alla ""'»^? segno di saggezza, malgrado gli:,, 

% 

.ai 
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funebre cerimonia il marchese Pietro 
Selvatico pronunzìerà un discorso, che 
avremo il piacere di leggere stampato. 

Via a p p u n t ò . '— Questa mattina 
àbbiamWmaroàto che i fanoÌulli,^|degli 
asili d'infanzia seguivano il corteo fa-̂  
nebre a capo |seoperto. Se ì signori 
preposti hanno pelle siffatta da non sof 
frirè stando fermi per due ore si raggi 

' I — ' ' ^ 

^del sole e sentire il vento IBI tirava ma­
ledettamente non crediamo che quei te­
neri bimbiSpossano fare altrettanto, rasi 
ôBî é sono il capo, senza risentirsi nella 
àalute. 

T e a t r o Concofi l l . Sabato sera ebbe 
luogo con esito felice la< beneficiata 
dell'attore brillante Sig. Giulio Gasali, t e 
produzioni scelte per tale circostanza, e 
Imbelle doti che contraddistinguono l'e^ 
gregio artistaTalséro a render véramente 
brillante la serata, ed a proòurare al ai-
gnor Girali frequenti e calorosi applausi 
e chiamate Ieri sera si rappresentò la 
Moda, ài E. Dominici, ottimo lavoro 
drammatico, del quale abbiamo avuto 
ocasione dì parlare altra volta, e i cui 
pregi risaltarono maggiórmente per una 
felice, interpretazione da parte degli artisti. 
:>_ T e a t r o dar l ì t ia ld l . Le rappresen­
tazioni; dell'opera jl if^nes^r^Z/o finirono 
con ottimo successo, lì pubblico interve-
nafo^%ùtìéroflo,;^fu, largo di sipplàusi agli 
artisti, ì-quali ieri sera più ohe m«i se 
li meritarono. 

PnbbtSéBsloii l , —- Il conte Antonio 
MalmignBtl ci ha glffiimente favoriti ,(Ji 
un suo lavoro pubblicato coi tipi d i W ; 
Prosperini, che porla per titolo II Confe 
Andrea Cittadella Vigodarzere. <^\i&9to \ 
scritto è preceduto dalla seguente iscri­
zione: 

ALL'AMICO 

GINO CITTADELIiA VIQODABZERB 
t '- " QUESTI C S N m S U L ; P / ^ D B E S U O 

CHE MI USCIRONO DA.L CUORE 
CONSACRO I, 

Gì Bpiace di non poterne fìn d'oggi 
parlare. 

Cur^c «SS Cava l l i . —Alle corse ip-
pichè^che ebbero luogo in Lonìgo il 26 
corrente i cavalli vinoìtopifurpno,:i 

i . Qi^/«a del sig, Andrea Marchesi — 
2^^Vm/W«a '̂ él s^g. Alessandro Palzoni 
Gallerani — 3 . Renaio del aie. Kicoardo 
Bonetti. , . 

Nella Còrsa di Sedioli poi ohe ebbe 
luogo ieri i vincitori furono: 

î %iF('«apo«r — 2. Vanda lo 
gramma. 

scarsi esempì che ne ricevono, o piut­
tosto malgrado gli insanì/tentativi che 
si fanno per gettarle sulla cattiva strada. 

Chi è al governò della cosa pubblica 
dovrebbe approfittare meglio che non 
l'abbia fatto finora di queste buone dk 
sposìzìoni; ma pur troppo sìanao séiP 
pre còatretti a domandarci Dejie mani 
di chi si trovi la scurezza puBbììca. 

V Opinione diceva ieri che se il mi-
bistro ha creduto di non^JEep^ronuD-
ziare un bjasinio sulle autorità ai Pavia 
non ha però nemmeno decretato loro 
.una corona civica II ! Non ci, manche 
rèbbe altro! Noi he decreteremmo una 
per chi trova modOj.di far dello spi­
rito con questi chiari di lun̂ jM? 

Faccia,mô  jana domanda: con tanto 
spreco cfig si è fatto finora dì croci a 
segnò da menomarne il prestìgio, come 
mai iion venne ànfiora in mente di 
ilpàndarne una agli ufflziali e soldati che 
a, Pavia e a Piacenza difesero ùon solo 
il Re e le pi^rìe leggi, ma benanco la 
vita e le sostanze delle famiglie'' 

Diranno che sarà fatto piùjwdi 
ma noi diremo, se tìon sé lo ricofflW» 
# ;chG chi fa subito fa due volte. » 
. • ' . ^ 
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DISPACCI ELETTRICI 
(toNZIA STEFANI) 

?^ii-

3. Tele-

^ 

^y^^^ 

R. OSSERWTORIO ASTROSOMICO 
111. 

£8 Miî zff 
À mezzodì verOTÌ Padeva 

„2ali interno ed esterno della poi!|a;;Santa;j neficenza, l'amore ad amici.<e nemici, e 
tutte qu'elle virtù sublimi che si com-Crpce, dove già trovavanaì le rapjpresen- ' 

tante mosse ad•ibcontrarlo. Alle 9 1T2 
-circa il feretro aòoompagriatò' dal signor 
.sindaco^ dal rev. parroco, e dalla guar­
dia nazionale dì Abano, e pdStò sopra un 
carro fiibébre a quattro cavalli parati a 

obrono, era ricevuto alla porta dalle au­
torità .civili e cittadioe. 

Il cortèo entrd in città nell'ordine se-
.gueate. 

Apriva la marcia lai banda dell'asso-
cÌKKÌone volontari 43'49 seguita dal còrpo 
dei volotìtari stéssi accorsi numerosisai-
mi; venivano quindi le società dkmutif? 

™ ' i r ' " ^ 1 ' . ' l - ^ n 

.aoocorSò degli; artigiani -profassionisti e 
n^goziantiy é degli operai, il collegio Ga-
meripi, i fanciulli dell* Pia Gasa di RI . 
coverOj-e quelli degli Asili d'infanzia; 
saguìva la' nostra guardia nazionale colla 
musica J quindi ìlferetro, intorno al quale 

v^aoeyano àia i pompieri ed ì militi della 
guardia cittadina, nonché quelli della guar­
dia dì Abano, proCeììî va lento e seguito 
dalle vàrie rappresentanze. 

Vi abbiamo notato in particolare il 
nuovo profftlQ marchese cavaliere Pa-
VerelU, S. E. Jl generale comanSante la 
divisione militare conto Thaon di Revel, 
il sindaco oomm. Meneghini, il senatore 
prof. Belìavitis, il presidènte e membri 
della deputazióne provinciale, la Giunta 

•^.membri del consiglio comunaie, il Ret-

'A^%. 
p e n d i a n o n ^ carità I 

Si, di tuS^andò ricco il Csŵ tf An 
drea dUadeUa- Vigodarxere. che ne dif-
fondeva, ei solo inconscio, U soave pr<>-
fumo d*l santuario della diletta eua casa 
ne' famigliari, e nei éonoittadini: che ad 
ingeatissimì spendii, a personali opere 
assidue, anco penose, non mai perdonò^ 
per seminare sempre a larga mano l'in? 
telligente beneficio, con quegli amorosi 
accorgimenti ohe sanno, renderlo più ore-
zioso ed accètto: pur conoscendo per 
triste sperienza, come di spesso ne ger-
"^^^J^l^®**** l'amara ingratitadine; 

Ofì Ini felice, che gustar seppe si pieno 
il conforto del benefìoarel 

Clii npn provò la cortesia di quel geB4' 
tìle? Egli a tutti seppe compartirla, e al 
miserello cui donava, Qon parole di com­
pianto: è all'artefice ohe nobilmente sov-
veniva g^conforto e lavoro riccamente 
retribuito: e ad inferiori, e ad uguali 
cui sapeva penetrare le vie del oaore. 

Oh coma/il suo sg||£dp bonoY|ìsf̂ j|* 
sereno rivelava an>DÌm« pur» (Wi s^ 
lieta! Oh quanto la sua parola, aobietta, 
amorosa, efficace, quetav» la in^^iiUe 
passioni, e feconda di prudente «onsigUo 
guidava al bgjiel ^ ^ t ' 

Farmi vedeilp e udije il oaro suono 
della sua vocs, quando nei miei lutti Q)Ì 

unan 
questo il più grande oloeaifsto che il' 
nòstro affetto possa offrire a quelVanlma' 

d 

, • • _ _ ' 

" Se le insidie del morbe resero ansi 
tempo cadavere il suo ftàle,4^i^iien à 
morto, egli vi'B'e tutt'ora. . 
-j: E là Splende, ove Ogni Stilla del no-
stro pianto sarà' una ^^'^^^^^^ lu i 
àplende nei BostrS'tiìiòri, o oonSiadini, 
ehe ne Berbetanno, ^ d alti sensi, Va 
more.' e nella memcrU dell opjsre sue, e 
negli esempli fruttuosi: ev^aplende, si 
tristemente, ma vie più sublime, nelle 
lagrime dei poverelli, che qui d'intorno 
ib veggoj^angosciatì d'aver perduto l'a 
^uoro&iasimo padre l 

0 anima eletta, che sovra noi aleggi 
in eterea veste, ti sìa conforto Jquesta 
folla de' tuoi concittadini, che'quasì tua 
famiglia ti piangono, e accorrono a sa­
lutarti deirestremo addio ! - ^ . E tu ci 
inspira ogni perfezione della menS e 
elei onore, il vero, il buono, ende pos­
siamo bolla morale rigenerazione della 
patria riflorirne la sorti. — ^ tu, a 

.1 , - . . • ¥ 

quello Iddio che senza nube contempli, 
» quello Iddio che volle'ltali^;una, deh, 
chiedi cbVUa sia grande I » 
^ ^fflì^^anlì fecero eco alForatore 

coìW emozione più viva, ^ cosi; fu 
chiuso Tomaggio solenne tributato dai 
Padovani alla memoria d^H'illustre 
loro concittadino. 

Tempo Medio di Padova 
Ore 12 m. S s, 9^4 

Tempo mediò di Roma ore 12 m, 7 s. 36,2 
',:• Osse rvaz ion i ràc*c0róii|«|i^>^^"^-
eseguite all'altezza ^dUln. 17 dai stiqlp 
a di m. 30v7 dal livello medio del mftré 

MADRID, 26. — Seduta dèlie Cortes, 
Figueroia dice che i trattati di commer­
cio firmati ultimamente coli*Austria, coU 
l'Italia e col Belgio saranno preventiva­
mente sottoposti all'approvazione delle 
Cortes. 

I l - ' 

Si annunzia ohe i Buoni 'del Tesoro 
furono negoziati al 69 poir cónto. 

LONDRA,.27. - ^ » C a m e r a dÌg%a^^ 
munì, :Ìn.goduta straordinaria, adottò ìà 
terza lettura il bill relativo al manténi-, 

I I ^ ' 

mento dell' ordine ia Irlanda. -
TOURS, 27^-- ftocesà Sontìparte. 

?Ilf presidente termìniy^dl riassumere il 
pi-p.cgsso alle orelfìO. Il giuri terminò 
dì deliberare alle % p . Il suo verdeilò 
fu ; negativo su luftf !e questioni. Jl 
principe fa assolto. . ' 

Li parte civile domandò che il prin­
cipe* BonapartO veriisse condannato a 
pagare 100,000 franchi alla famiglia 
Noir, nonché alle spese %^i danni, ed 
interessi. Il principe fu condannato alle 
spese verso la famiglia Noìr e a 2 ,̂00,0 
franchi per danni'ed interessi. 

• * 

SPETTACOLÌ 
-L I 

- * 

Tentilo <}on«orill. r- Ì>on Girella 
y.- I l,'! . 

O l S I ; Marzo 
. - I ; . , . . • 

,.m/ ' - I _ •- T i r i d?H . - 1 , . - . — F ' • i - r V ' . 

iBaromeWo à 0''—mill. 
I l ^ ^ 

Termometro Oentigr. 
[Dlcezlone del vento . 
Stato del cielo . . • . 

diij^l^di Castelveochìoj con farsa. Ore 8, 

BOESiflirflEENZE 
HB marzo 

Rendita 57 50 57 47 
Òro 20 59 
Londra tre mesi 25^0 S5 73 
" ' a: tre mesi 10310 102 90 

*w/m-.' 

• i 

volò I vólo 

Obblig. regia tabàoishi 470 468 
Prestito nazionale 84 75 84 70 
Azioqi regìa tabacchi 681 50 681 
Nominali (ceupon staooato) S310 

7B3;3 
t6%7 

nu-
volo H 

Dal mezsodi del 26 al mezzodì del 27 
Teódperàtnra massima =5 -f-lO",! 
: > : minima =- +4' ,8 

s 
I - ^ . 1 ^ 

^CiJ!̂  a. 
29 UÀr&o 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 12 DQ. 4 s. 5T,(> ; 
Tempo medio di Roma ore 12 m, 7 s. 18,1 

eseguite all'altézza di m, 17' dal sudloj 
e ;( lP»30,7 M.Wlililo niedìo del mare. 

I 

J'.TJti--^l.-.|^'l 

• . - . iV • 

ò Mosóhio gerente résporis. 
" r j . 

SS*? Marzo 
' • 

Ora 
d a. 

750,3 

Ore 
3 p . 

esa 

Ore 
9 P' 

;i 

f7^3 
- è-

Barpmetro n (l'-- mUh 
Termomatpq centlgrJt7°,6 
Direzione del vento . | nes 
stato del cielo, . . .[quasi 

I nuT* 
M mezzodì del S7 al mezzodì del 23 

Temperatura massima «»-»-f-ll°-3 
» minima — -ì-i*.'^ 

SA- I se­
reno I reno 

B l n m o avviso im|ftoipt u n t i «filmo 
eonCr<n^<lofolsiae»aslonl ve lenose 
clae tsl f anno dellat nosCva Reva -
lentft a r a M e n , In^^ngfBèoble olti l^ 
e s p e c i a l m e n t e I^Wilftlan^j Com« 
e Boloa :na ; f a e à | | | | ^ l e Huàìì 
i n v i t i a m o U||>u1>ullè» a pvovve-
"f^ l l éisola» Iva m e n t e a l l a no«tii-i» 
lasÌAq i n f o r i n o . <»vvéxw a l nostirl 

depos i t i Bejgcnati li? ca lce a l '"àfé^ 
sente;i|i]|nnnK|ov, . '• 

• . , - , -L- . -\ . -- - • - I I - - - ^ ' , 

,:, Salute, a tutti mediante ài dQloe a e -
Vàléntà a v a b l c a Du BABRT di Londra, 
ohe ffiiarìspe seî za xa^dioiae, nò purghOf̂  
nò spese le dispepsie^ gastriti; gàstral 
gie, ghiandole, ìreft tQp^MttitM 
nausee, flatulenze, vomiti, stitichezza, 
dierrea, tosse, asma, tisi, ogni dî oĵ dins 
di stomaco, gola, flato, voce, bronchi, 
Ta|cicft, fegato^ peni. Intestini, mucosa, 
p i p i l o e sangue. N. 72,000 cure, oom-
prèaó quelle di S, .S, il Papa, del duca 
di HJaskoTY, dol'a sigcóra marchesa di 
Bréhan, ecoi--• Più nutriva delia carne,, 
essa fa eoonomiaziue 50 volte il suo prez­
zo in alt?i rimedi. TB scatole: li4 di kii. 
2fr. 50 0. ; X}Z^\Ì. 4 fr. 50 e.; 1 kiU Sft*,: 
12 Wl. 65 fr.Du BARRY e C.''. S, via 0-r 
pprtOvTorino, ed in provlncìet pveStWJ i 
farmacisti e i droghieri. Anche la n e -
v a l e n t « a l Cloocola t to , per l4 tazs;^ 
2 fr, 5p e. ' per 24 tazze 4 fr. e O c ; per 
.48 tazze 8 fr.: in tavolette per 12 tazza 
f r 2 50e. 

Deposito: In PÀDOVA: presso PUHSRI 9 
UAPRO farmacista Reale — ROBERTI ZA-
HBTTi fàrmacUtì — VERONA : Pascli ^ 
Frinzi fap. VENEZIA j Pòuoi. 
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NAliEIU PADOVA 
# • 1 -

%. 839 

•̂  r •^ 

irezione uompàrtimentale 
4el lottò :di Venezia, . 

f i - L 

Avviso di Cò-^ct^fsa , . -
In seguito ad ordine'mìnìsteriale .del 

12'hlàrzb 187d n; 9137^863'viòbè-'àMth. 
iliconcorao pel corifcvlmento del 6 meo 
dì. Lqttp n, laTlfl ;T|fyUÓEpo8.9ibilmenté' 
nella Hiiza del Dtit̂ r/io coll'obblif^o di 
nhl^MltèVerJa di lire 300 (tracanto) di 
rendita dello Staio. 

OgQt aapipatì^'ìdovrà fai? par venite a 
qu98ta Direzione, al più tardi entro il 
gtornò'g aprile ;87r, la proprìa^domandà* 
aorredata,.dalia l'ade di n iwi ta , dallo 
stfttb; di famigliai 0 da qùaiuriqùe altro 
doonmento comptovanVe ,i servigi por 
av•vent|]^à^preatatl' nella pubblioa Am-
minlatrazipne,. * ^ 

Saranno preforitl pel coriferimanto dQl 
Banco i^uddotto quei,Kleevitori di Lotto 
attualmente' tìsercéht'ì Jn'Bà'nclii dì minor 
rilievo, gli impiegati.ifi"disponibilità ed 
in aspettativa, ipén^lonarià'òarloo dello 
Stato, ed inflne,,qiio]li chs fossero vioint' 
ad' essere provvisti (il-: una panaionòjyclij 
riposo. "•• '".' ••" •,«,]' •;, 

Le domande e gii" allegati dobnm'enti 
devono' essere inunitl ' dol compétòKté 
bollo* 

prima 

Rrovchl'Vìa S. Formo lèSrfapleste)^ 
che si racoqnaanda par gl'incontrastabili risultati già ottenuti altrove, come 
per la modicità dèi pi"ozzo. Alla suddetta va unità 1* ìstif'ufclòné pél mtfdo di. 
adoperarla. .. .,._....:. 6~Ì63 

vébdibiló prós3d Antonio 

1 ' : 

n. S817ÌJ6' retaT.iyi=:;Regolamenu, 
Dalla R.Diveziona. Compartimentale 

; .deÌUho,.Ven«zi¥^-ipj9idHarzol870i 
. '.';p,tiLlDfelì:yTùRE. ^ , >: ^ 

\ . i i. 
> W 

^ I 

tanto 'in panni che' 
in polvere, pre^SDilftJi 
Ditta « - Ti»l»o«à 
tfé^'óztàntè in Padova 
Piazza dalle Erbe a 1-
rAngelo; : 
U sottoscritto av­

verte i.sìgnorlVUI-' 
o o l t i i r l ohe per'la 

molte ricerche tìyute ha raddoppiato, le sue proviste in modo da.poter spddi.-.̂  
sfàrequàlunque commissione tanto in zolfo Uliiiflni che di S i c i l i a , garati-' 
tendone Jr# perfetta qualità e purezza di macinazione. SI vende tanto:\ii-gròsse 
partito,'che: al deitaglio a,prezzi modicissinìì. - -i . ^ ' •:"'; 

%-m^ • • • • • , G , M < ^ o ^ 

• I 

EMICRANIE, MALI DI CAPO; NEVRALGIE up solo, paoohetto 
' • • sciolto in uri pboa di 

aoquEi znqcheratttibà-
sta-p'èr far cessare im­
mediatamente le più 
ardenti eraiorahie" ed 
arrosta in, Rtìgtiito le 
coliche e la diarrea, 

'• d i G p l i n a u l i ó CoBup. f a r m a c i s t i *a l*ni<lgl. questo medicamento si 
vende % scatole contenenti 13 p/cchettl. Per evitàr-ó le numeróse contraffazioni 
esigoroWtinahro Grimaul.t eCoran. .PrjBZEO L. 3 la soiìlola. , . 
, ORlPOSITO — in Padova prosso/le famacie C O P U C I I O all'Angelo, ,I»lnncrV-.c 

M a u r o All'Università, Ilolici*itr^al Carmine/ 7—21 

%*: 
-—' T-

>r iB innBH,1 f1 
i r ' j / - h - » ^ - j ' - _ ^ 

<^'r 

^ s ^ p . • , EDITTO : • - • ̂  •• 
S'i&vltfebo:ttultlTcót(lro .ch:0;;iri ,qfial|tàÌ 

di credi tor i , avvesse ro a far valere qual» 
che pretesa^^lAconfront^ia i l^^e^Uà 
di Luigi Minozz del fu Piolro, qui mòrto 
il 23 ftìbtìrtiq 187Q'cou.testameiiLosorittq-
dei'̂ 'JV-àDrìie 1868, di Tìreàentars'i il 16' 

. aprile pWdàllè;ore 9 ant. alle ore 3 pom. 
innanzi questa Pretura per'iT'snuarla'e, 
comprovarla, oppnre.dl prqd.U['54.4ti,̂ .h^^^ 
scritto la relativa-doraanda entrò "li aud-̂ ^ 
dettò giorno,';avver,tendoseli, clw divor-* 
samente, se venisae esaurita la eredità 
col pagamento dei Gi:odUl:|asÌQuati, non: 
rioitifrebba loro altro dii^itto, eoniro'^là' 
medesima,, fuori di-quello che loro com-
patessò" per pegno. ' .• ' ' "-'/". 

Si-pubbllohl co.ii^ 41 motodo in questo 
Cap6luòè'<î  •&' per "tfé 'Voile diversó^ '̂̂ nel'̂  
Giornale di PadoyaitT;^?'' ' ' '"'.'/ 

Dalla R. P r e t u r a / ; 
" Conselve IQ marzo . 1870,, 

• '" '• iÙ R. RRHlfoRE • . ;• 
• • ' • • • • U o s a / - , , 

1 ^ 1 8 7 > . . : - j ••• :i . ' ' F . Sà l s i l l l Cane.;: 

SCIROPPO SEDATIVO 
DI sconza D*ARANCIO AMARE 

al Bromuro ^ di Potassio 

'• TtiltlTtnédlcl sÓHO d'ancordo nel riconoscpre 
.aiJBromuTo Potassio, diimlcamenio puro, un'a-
«iono sedativa e calmantQ su tutto il sistema 
nervoso. Riunito Allò Sciroppo Lnroze di suorzo 
d'arancio amaro (del quale,, l'azlons regolari­
zzante sullo funzioni dello stomaco a degli In­
testini 6 apprezzato universalmente), si ammi­
nistra senza perìcolo d'accidente qualsiasi negti ' 
adulti, por gùaHrele affezioni del cuore, dette 
, vie digestive e respiratorie, te nevrosi in generale 
e le malattie nervose della gravidanza ; e nei 
fanciulli, pisr. calmare l'agitazione, l'insonnia 9 
la tosse di dentizione..^hcone^ fv. G, 

Fabrica, Spedizioni : Ditta J.'MAROZEIC* 
^'-•. 9, nifldfls Uons-Saint-Paul, l'nris.' 

Depositi ÌD Padova : Cornel io • 1: 
Bober l l . 

SGlilOPPO E PASTA PETTOUALBI 

DiNflFÉDEL&NGRENRi 
Parigi, iìC, Ihte Richchm. 

50 Medici degli Ospitali di Parigi 
hanno constatatola loro su|icPÌo<-
rltiVsopratutUgUal'rVjìeiioraìtela 
loro poasante e;9tc«c«a.Qontrolatos-
s e , l'asma il (gr ippe , la tosse canina 
d,lelpK«.Uaxloul di ^ettOy.iXi golao 
(\H{ brònèhi. ; 

Deposiiiin Italia;, H/ì'IanOjA.ISà»»-
z o n t e C e Cesare BòhttQÌnu;t^Èia»' 
vaOornelioe Roberti; Firenze Ito-
berts; Torino Móndo; NapoU Bo^Vi-
p i t t i . • , ( 3 p n U 0 

k ' 

• M L 

lEti?^-' ::^?» ^fm.B:sì«o&'*%7'' 
f 

,11, Pjrfeziona-
1 uiiuuwmento della vita: 

fìsica dell'uomo, 0 istruzióne dietetica' 
per condurla alla felicità. — Milano 1870, 
in 12 seconda edizione L. 3,50 

' . . ' 

V •••ftìCi^ 

IIIiiÉÉio iivviiso I m p ò v t a n i l s i s i n i o contado Io falsIIBcaztfonl v e l e n o s o 
fibc |i |v|m>«Cdeltatiil«»H«pa U e v a l e a t a ai-aSrloa^ I n n a p c o o h l e c i t t à , 
e s p c c l a l n i e n t o , a, MMaiiio, C o m o o KSOIO^^MA; a d e v i t a l e l o qnaU'^ 
I n v I t l a u i À 11 pnbliKlco a p p o v y c d c r s l e s t ì l u s l v a m e u t e a U a nost i*a 
Ca«i» l à Vi|i^lri6> évvei^o a l nS'sti-Ì d e p o s i t a s e g n a t i I n c a l c o a l p p e ^ 
s e n t e , auuHnKlo«'v.-. 

restituite senza piirghe, né spesa, dalla deliziosa farina salntilera la 

' • 

-\ : 

-. I 

(l'd^gnr qualità 
• /•̂ :; per'cop'fa lèttere,,'per; t"am,î Iî , per'd'ipfomi,, per calligrafìa 
.me: » ; : NÉRI, BLEU é tOLDMlI - ̂ . -
Si accordano,sconti di'tavore allo grandi amministrazióni'ed istituii. 

/ listini si spediicono dietro domanda'ajfràiicàta ' 'MBS 

- •} 

* j DU BARRY Ê  COMP. DI LOl^RA 
' L- I 1 . 

iiUi^-J-

I h 

j ' , 1 v i 

. ' . ' Milano,' Via Soncino Merat i 8. . ' 

C a r t o a i l OErl^fluarl G ) a p p u a c s 3 v e r d i ® X r ^ O £ - X ' C 7 t ì ianual l 
garantiti K9lUs=iU^WiÌfe;SS. •.., .,.,.-•-. 6 - 1 7 5 -

in danarosonantel 
V i ' : n 

m 

, «•' Ali 2'%PRÌi:-E'1?870 'i 

' _ r '^m 

' • 1 = 1 -

-•r ' 

nella quale 1 {vengono p^gàti^^ 

f' 

DALLA LIEBIG'S EXTRÀGT OF MEAT COMPANY DI LONDÌÌÀ ̂mm 
L 1 ' ^ 

Pjpoii i lato c o n t r e saedag/ l lc d^oxfo lallc Slsnoas» d i fi*arlg;l e ESavx-e 
^^2^. 

e dici g^pand l lp lo ina vdTonoro Sn Amsici^i'ISatiBo 
_ ^ 

' I î - ^ 

Vasi da t' libbra Fr::42— 

.-t ' • ^ 1 J r | . 

Vàsi''da 114 libbra Fri?̂ 3 SO 

f 

• .* 
l ' i ' " " ; 

f Ciascun Vaso dev?" portare le firn^e 
'*' autograflciie dei signori •' 

. ^ ; - ^l^^-fiX. V 
Signori 

Teadesi da,,tnttìvl principali F^rmatìistt, Negozianti in droghs,^ Salsamentari 

•\ife>'!^il^>Q^l!Ì£:ii::i^ 
• i r - l ^ ^ • ^ ' < ^ '-!-• — « - . — -

^ 5 ! ^ | 

\-'*-'j-f^ _t 
) 

^^ • ; , • « • 

di';tiire : - '*^"^>f d'ai^gento 
ripartiti in premil,di Kxe 

500,000; :3OO,O0d;;-^ÓQ,6a0;; 
, 15Ò,dÓÒ; • 100,000; 80,000,; 
60:000: 2 di 50,000iablìOìj; 

^ O p Ò ; 3 da S5,OO0; 6-da • 
^ 2 0 ^ 0 ; 5.da 4^,aQ0|,gQ: da • 
10,0D0; s a da 7,500 f 130 da 
f5,OO0H 210^ M 2;Ó0tìr335 àa 
1,0Q& 28,500 da^Q,::30(Ì 
SOOsecc. eoe; ^ * 

.soltanto' i tréBiii l 
OÌJŜ Ò. 'inviM di m^ ia,:(ir';cavin \ 

monetata o, eóucóns) ]h^v una iiitioi-a 
CAvteUn óri(i;&nule d c H » S t a t o , . 
e l ì ró 'S por unrl mez/,a'cartelUi òri-, 
gìfialè' 'V,àl6 voirirq.t', UK st'i:! t"%Uft ostrar. 
zioneV lo IQ spedisco!'prontamente, e; 
con Stìf?rei_̂ iE);a!j-i; a l mjfìi ca(|itaitte.nti'^ 
in quiiìunqdeM'otit-inuj-uieae. .••,:/ 

Le" vmQiie, .come pursi il lUtUo pf̂  : 
fioiàlè' Hplle vincite veiigò'no, spediti 
subito'dopo l.'estrazif^n,9., -

! i^Olgmi •̂ tpst'o '̂ ^on flduQia : allftl 
Banca'^i ìottevie i'uvoriia dalla for-*-, 

JMKSCIIER in.Amburgo^^ 
.(Germania) 

m-

' i^raMi^Tiig^'-: \-v -̂̂ -̂  t-f r^ ' ^ ) 'J!^!*!!gg™S°gJ 

PIliPtE 
^^^0^-y.'' 

M 

t' 

•'^'Questo rimedio é ricohosciiito univer^al-
• ' • - menié^óme n più efficace rde| nippd'o. 

> • L o malattie, per l'ordììiarioj ^òn hanno 
che una sola causa' generale, cioè : 

• l'iìtìjnrezza del sangitè,Mchtì^è''là:foh;-
' taiiìt della :vita>,;';r>etta impurezza^v 

rettifica,prontamgiìte per l'usp' delle 
mozzo .dello 

'î . 

T 

% 

y 

. 1 

I » 

I f-

Si 

Ógni auro meaicmaiq p - „^ -r,--- . - j , ^ .. ,v M •* 
rem jn modo sommamente suave ed efficace, esse régólhn<Vlé'séò'reziHhÌj*^f^f-' 
tìfìcSiio il sistema nervoso, e rinforzano ogrji parte della costiUizionéi A'ncìie ' 
le persóne deUa più T^racìlo complessione,,}),ps^ far prov», senza tiintire^ 
desìi effetti impai-eesiabili di queste ottime PÌUQIO, regolaudoiié 1Q ilosi, a 

-seconda delle istruzioni contenuto nemi stampati opuscoli elio trovans; con;, 
ogm^abatola. ,;; : , , , , ,^ 

PI :'•?v^;^ 

in 

del 
,3d 

;, • ,Gnftrisoo radioalm?into4o„pattìx9„dÌg^#(^ni; (dispepsia, gastri,ti) neuralgìó, ati^ 
ìohézza abìinale, emorroidi, gianiole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, 
eapogiró-.'zufolamento roraoqlii, aoidità, pitaitìt^-^emloraaia, naqaa^ e.jyooilti dopo-
pasto ed in tómpò.di gravidanza; 'loló'ri, ortidezze, granóhi, spagiaii'ed iatìatamazlone 
4iB|Ojm^po, deìviscerljOgni diaorilliio;^igl,,fagut9, nervi, mopibrano,mucoso o bile, 
insonnia,'tosse,•opprGsalóhó, asma,''catarro, brbtì ihlte, tisi, (ó'ònsu'màzioriè) eruzióni^-
malinoonia,,doppriniento, diabete, reumatismo, gotto./abbre, istoriat,,vizio a povgri^ ' 
' l sàngue, idropisia, sterilità, Suàao biatfoò, 1 pallidi colóri, ,5i3inoaVzàdÌ frè8'5hè7;za 
._;energia Rasa ò pu^e il con'oborànte pai fanci',-Ui dobolie par lo .)3P3oao di ogni 
età,' fórniaildo' KubaV'inuy'dollaaòileWadi ;oarrii. iioónomìzza 50 volta if prozzu ia(r 
In'altri rimediì'e^posta menp.di'.nn òib6;òriinario. 

- MatvAtt9 d i . l&^&Olì sit»ffÌglotai% .• 
'̂".•' " .,i .-..;, :'^">-:.7!-i '-• y. .^'i Cura^M 65,184 :•• •' .J . .• ,•, 
•' \ „Jj.qnolto (ciroondariq di,lylpntÌoyi),U,24 ottobre, 18S8, ; , „ ' ! ; ' 

i . / , . L a IJÓ83U assicurare cEe'da: due a^iii Ètsàniio qìiestà mèràvitlioaà Rê ^̂^ 
Vàlenta, npn «auto pift alcun iaoomodo,della veochiaia,, nò il peso dei miei 84 ^annir 

jii. La mìa gambo diventaròabifortiiFla?mia vlstii inon'"6fiìède più occhiali, ii/,mio', 
;8tomaco !É> ,irobaatq oocae a 3Q anni,. Io mi sento insomma'ringiovanito, e predico, 
loonfésBò,"H îMttì' aTB'-nstsiil/fàòolo'Piaggi a piedi anoiae Innghìi© Bèntoml ohta^afVa-' 
mentesélinpéaoa la memòria. • /^ . . , , , , • 

• ' .„jp. Pietro Castelli,'baoóàlàriroato in tbìjlógia ed arciprete, dì'P'rii'netto ' 
:. , ' . ,. , i Milano, 5 aprila; 

; t*n8ò della'Rovàlpnta Arabica Du Barry, di Loadra,,gìoyà!Ìn inodo oftìoacissim ' 
alla salute li mià'moglié. Ridi/tts/pop lenta ed iusistenio ìo'ftammazlorio dello sto,--; 

<naafaó,,.a.noa;I?oterfT[ti»ijSOi)parLartì î }oun cib^o,'.tr.ayò nella Rqyala^ita.que.i solo ohe, 
, potò da prlheipio toUerÌ\ra ìd in aagùlto facilménte digerirà, gustare, ritornando' 
per eaaà da uno,stato .di'salute veranófita inquietante, ad un normale bone^gsra di 

iSufàòieateV^elóóuHiiiuiita prosperità.-^'''^^-^^'i^ Marioitl Carlo,,, 
[:'4r • ^N, 63,081 fj^U-signor: Dboa ili.pluskow martìgéiallòd^r^^ uaagftstrìtoe , 
ii^Nt 62,47b, Ritinto Rom^ns des liba (Saona o Loira); D:o;;'«ia benodattol ~ NU-
%Qto 6MS&: l a b M ^ ^ a till B^raota!^^ eòrnanale^,4i^È^WtÌggia (To^^^^ 
pa una orribile malattia di oonsrih don^ —'^1- 40,21tì: il gig. Martin, dottoro in ma-

• t ' i 

' * 

-- r 

I ' 

' ^ K ' 

Cina, da una gastralgia edipritazIoné.dallOjiliomftoo ohe lo faooy^p'.omitaro 15 o 16 
volte al giorno par io «pazio .dì 8 anhî r:r̂ l̂Hî M9,432:/̂ U 3Ìg, " " " ' ' ' "• * Bài "win, dal più lo-

^ià^pi^ àt&ì'ò 'di-flaìute, paraliaiii" delle meraVrioagionata da ecaosaiidi gi'.vsntft, 
• 1 G^a&, ÌS'A.HRY'D0-̂ BAftRY, via Provvi-laHzarn.' 3i Torino. La «catòia dòV jpaso 
di-Ì^4di/ohil, fr. 2.50, US ohil.,^^.5()„lichU, ft';;8i.^i:oWU oltS,fr/17.40, 6 oMlo-
gràóiiial'fé. 36, 12, oMl. ft. 65 — tantro vaglia póa Ula. r' ' 

LA REVALENT^;:AL^CIOCCOLÀTTE--^^- ^ 
'' \ ^#gU;>tegsl prezzi ili:polvere ed In tayp , \ ,v 

•iiv:'i Dàrappètito,4j(,, iiges^i'óné'co'n-buón'sonriò; fòrza del nervi, dèi'p'olniorii, .dèi 
pìatema muscoloso, alimento squisito nutritivo trevQltepiù che la carne, fertìfloa 
,lo stomRctìT'ii'PQttòi^'rnWvi è le carili, " /poggio (Umbria), 29 ma«gio,a869.'i • 
'•i : Dopo;;^:anni di ostinato zufoliimènto di oreo.jhie, ed ioron ico reumatismo da 
fsirm'ì stap^^la,;lsttióHntto VInvernòì^fìnftlmente rdi Uberai 'da qua&tl màp,tqrÌ'mépQà 
dalla, vostra meravigliosa Revalenta aji Cioooolatte. Dato a questa mia'gaàrigioii'o' 

V e l i a ' Piibblioltà ob'e vi .?ila'oé,'óha^'fenaére' nota lit mìa gratitudine, tautf • a Toi, 
oUe'al y^ostro deliziosceipeooiatte lòtato di virtù veramente aubli^i per ristabilirfl' 
la salato. 

' j i • -^-^ 

j . 1 " :'')'•' " . -y 

. , Con tntta ^tiiii^ mi segno il vostro, deyotiflsìmo ;• ' -,, 
'' DeDoàliì —' I F I X D Ò V A : ""''"• Francesco Dragoni, sindaco I I 

,iS 

Finora la sciènza'm[?dicanop,i,h£v>Vmai presentato rimedio alótind-cho possa 
^^'•'•paragònnì'sit|on' questo^inarij.viglipsoUn^uentQQh^,id^iitifiqnndosicol sanc^ue, 

: cia'coìa coues'so fluido "vitale, he scaccia Te impurezze, spuvea e risana le parti ' 
travaminte, e cura ogni eencre dr piaghe ed ulcen, aiisso conosciutissimo 

i UnifuentOfe un iniallibile curativo avverso h, 
; ^Itìi^\; di ,/,Gramb(i, .Giunture Ra 

Ticchio Doloroso, e Pai'aiisi. 

^••'- ^Qiìa,• farmacìa àl'<Fozzo' d'0ró^:'*4-^^p|«»é»l ;« mtinvó, farmacia,reale r-y.; « o - ; 
nbcvU S8)ft««ttl l^rmaòiatì VERONA;;*^ Pascli,'Frìnzifariiì., Cesare Béggiatto,,^: 
VEÎ IEZIA; Ponoi, iltahoari,, Zampironi, Agenzia Costantini..r-tUSSANO; Luigi FabrV 
dì Baldatìsaìnè.'-iBEL'-ÙNO; E. Foroallìnì. "--TBLTREì;'^SÌóoU'daìrArmi.,>- LB« 
GNAGO; Valeri.rr-MANTOV'Ai'F. Dalla ahiàrft:—00ER2Ó; L. Oinottì, L. Diamnta--
rr PORDENONE;, Roviglìo, .farm. Variìroliiiii. - r PORTOGRUARG; \ . Malipl8ri.;r»P-
maoistà ROVIGO ; A., Diego, G. Gaffagnoli—TREVISO; Zannini farm., Zanetti far^ 
tìaoiata,!:T',UDlNE;'X-FìUpazzìvCommfìà84ti, — VIGENZA Luigi ^ajóìo, BeUino,Vitf 
t o r à - VlTTORIO-GKWEDA;L.Marohfltti farm. '• ' " ' 70-ifl-

I i 

. K 

tivó avvèrso le Sci^ofole, Oaii^lierij.'^'^mgri,. 
aggrinzate, ! Reumatismo, ' tìótta, ' Nevraigia, 

. I L , - > L V - i h - • 
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pi\tl\ lueJicumentì veudonai in scatola oyaHi^ugupuipiignati duragoiuagliattì ìatrazloni in Ungtia 
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• AlU;,Q|HJSìUA FiftlTHICE FUANGESCO SACGUETTO 

/ l . r © r e i t A d e l prof. U. TlJlMÉSÀ 
^ } 

NJ, 

.>ilPaoviSBsOKK lIoLLOìVAT, Lónarfl,ì:ìtrjmd, No, 214. 
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Le PÌUQIO ea Unguento di HoUoway gì vendono in Beatole 0 vasi prp8So;>iì rae-
Wì'mo autore ìUpi-ofe^sbr^ HOLLaWAYi.bcnd^rii, StMnd/n;S44-P^^^^^^^ 
^ Na^olU P r e t t a e cbmp. — Milano, Beptarelli G. di? Tonamaso -^ Torinò/^Ii; F. 
Ròasani — (ÌenoTa|.Gf=!]|puzxa -^ AlassatfdM,^ Bftsilip ^ BolognaC :iitf-
narìaiT- Savona/Albegip — Trieste, J, SerraVaHo. o^r '̂̂ -- ' ' ? I ? ^ I T ^ '37^^17 
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-^jEadova, 1870 Premi'tip.;Sbacchetto, 
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